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PREMESSA 
 
La Legge nazionale 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del si-

stema integrato di interventi e servizi sociali” definisce le politiche sociali 
come politiche rivolte alla generalità degli individui; esse mirano ad accom-
pagnare gli individui e le famiglie lungo l’intero percorso della vita, in parti-
colare a sostenere le difficoltà e le fragilità, rispondendo ai bisogni che in-
sorgono nel corso della vita quotidiana e nei diversi momenti dell’esistenza 
in relazione all’età, alla presenza di responsabilità familiari o all’esigenza di 
conciliare queste ultime con quelle lavorative, sostenendo e promuovendo 
le capacità individuali e le reti familiari. 

Le modalità con cui la legge intende perseguire gli obiettivi di sostegno 
fanno riferimento ad una promozione di un sistema allargato di governo, vi-
cino alle persone, con la partecipazione attiva di tutti i cittadini e di tutta la 
comunità. 

In particolare viene riconosciuto un ruolo particolarmente importante al 
Terzo Settore con l’attribuzione ad esso di funzioni specifiche nella lettura 
dei bisogni, anche quelli nuovi ed emergenti, nella progettazione e gestione 
dei servizi alla persona. 

 
La legge esprime i seguenti obiettivi strategici: 

• Programmazione partecipata 
• Potenziamento delle misure di contrasto alla povertà e dei servizi di ac-

compagnamento al reinserimento sociale 
• Valorizzazione delle iniziative delle persone, delle famiglie, delle forme 

di auto-aiuto, di reciprocità e di solidarietà organizzata 
• Misure economiche per favorire la vita autonoma e la permanenza al 

domicilio di persone totalmente dipendenti 
• Rafforzamento dei diritti dei minori attraverso interventi a sostegno di mi-

nori in situazioni di disagio anche tramite il sostegno al nucleo familiare 
• Misure di sostegno alle responsabilità familiari e loro valorizzazione 
• Interventi per la piena integrazione delle persone disabili 
• Interventi per le persone anziane e disabili per favorirne la permanenza 

al domicilio 
 
La legge affronta con attenzione prioritaria l’aspetto della integrazione i-

stituzionale con strumenti specifici quali: 
– Piano sociale nazionale (che spiega l’orientamento delle nuove politiche 

sociali definisce gli obiettivi di priorità sociale e organizza lo sviluppo del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali) 

– Piano regionale (Declinazione del piano nazionale. Definisce le risorse, 
precisa le modalità di funzionamento e di verifica) 

– Piano di Zona (i Comuni, d’intesa con le ASL, definiscono obiettivi, prio-
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rità e risorse, strategie di integrazione, nonché le modalità di collabora-
zione con i soggetti operanti nell’ambito della solidarietà locale) 
In particolare la Città di Torino ha inteso avviare percorsi di programma-

zione partecipata attraverso gruppi di lavoro di settore a livello cittadino e 
gruppi di lavoro, articolati anch’essi intorno a tematiche specifiche, a livello 
circoscrizionale. 

In data 18/03/2002 si è avviato il processo per la costruzione del Piano 
di Zona Circoscrizionale con la presenza dell’Assessore ai Servizi Sociali e 
alla Famiglia, il Presidente e la Giunta della Circoscrizione, il Direttore, i 
Servizi Sociali, i rappresentanti dell’ASL e i rappresentanti del Terzo setto-
re. Il gruppo di lavoro coincide con la Conferenza dei Servizi Sociali di Cir-
coscrizione come previsto dalla Determina del Direttore Generale in tema 
di organizzazione dei servizi socio-assistenziali di Circoscrizione (n.22 del 
20/3/2001). 

 
 

LA CIRCOSCRIZIONE 
 
SCENARIO 

 
La Circoscrizione IIIª è, fra le dieci di Torino, la più densamente popolata 

e la seconda per estensione territoriale. 
Il termine Circoscrizione è stato coniato recentemente, ed assolve pre-

minentemente una funzione topografica ed amministrativa; non sempre, 
quindi, risulta appropriato a descrivere la realtà locale, la cui essenza deri-
va dalla storia di quei rioni e di quei quartieri: S. Paolo, Pozzo Strada, Ce-
nisia, Cit Turin, Borgata Lesna. 

Essi sono sorti in tempi storici diversi e si sono organizzati per assolvere 
funzioni peculiari; hanno caratteri che li rendono unici. Solo con una certa 
artificiosità è possibile accostarli nel medesimo contesto amministrativo, 
che non è detto equivalga in termini culturali e sociali. 

I quartieri della IIIª Circoscrizione confermano questa tendenza, pur ri-
componendosi in un quadro armonico e flessibile, che mantiene al suo in-
terno eterogeneità e positive differenze: essi rappresentano un esempio, 
molto interessante, che merita di essere ripercorso storicamente, con i tem-
pi necessari, non sacrificato in spazi che si concentrerebbero su temi do-
minanti, tralasciandone altri solo apparentemente di minore visibilità. 

Chi volesse approfondire tali argomento potrà agevolmente utilizzare la 
ricca bibliografia esistente (* vedi nota), mentre in questo contesto ci si limi-
ta a pochi cenni, utili al solo scopo di misurare l’intensità delle trasforma-
zioni odierne. 

Pozzo Strada nasce come borgo contadino, in cui ad aree sfruttate con 
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coltivazioni intensive si affiancano costruzioni di ville e cascine. Tale zona 
si è trasformata, a partire dalla seconda metà dell’Ottocento, in tessuto ur-
bano periferico, pur conservando al suo interno alcuni edifici rurali, trasfor-
mati per i nuovi utilizzi. 

Cenisia – Cit Turin si sviluppa lungo la via di Rivoli, valico verso la 
Francia, e dall’inizio del XIX secolo vive un processo di forte industrializza-
zione, divenendo borgo “operaio”, in cui si sviluppano circoli associativi che 
mantengono vivo lo spirito antifascista anche nei periodi più bui. 

Storia simile è quella di S. Paolo, che ospita nei primi anni del secolo 
scorso un fiorire di industrie, soprattutto automobilistiche, (stabilimenti della 
LANCIA, S.P.A.,SIT, Automobili ANSALDO, LUX e PININFARINA…..), e 
vive di conseguenza una repentina crescita demografica: di qui il grosso 
impulso all’edilizia popolare che costituisce ancora oggi buona parte del 
contesto abitativo. 

E questa tendenza a sentirsi e ad organizzarsi come borgo è anche deri-
vata dalla presenza di quell’antico tracciato di strada romana che, nel tempo, 
si è trasformato in un lunghissimo rettilineo – il corso Francia – che, dal cuore 
di Torino, porta verso l’“Estero”; esso, infatti, delimita 1da sempre due aree 
ben distinte di Torino: a destra i quartieri dai connotati più borghesi, a sinistra 
Cenisia, Monginevro, Cit Turin (dal nome ben significativo: “piccola Torino”, 
come se la vera città fosse altrove!), S. Paolo, Lesna, Pozzo Strada. 

Nella prima metà del secolo scorso la classe operaia si sposta dal centro 
storico cittadino, e si assiste ad una progressiva marginalizzazione delle peri-
ferie, che in alcuni casi da’ origine, come a S. Paolo, ad un senso di apparte-
nenza sociale nei residenti, creando una forte identità di borgo operaio, poco 
disposto a sottostare alle regole dettate dal regime, che si estende anche ai 
quartieri limitrofi e prolunga la sua durata nel tempo anche nel dopoguerra. 

L’ultimo periodo ha visto crescere ulteriormente l’urbanizzazione della 
zona: le fabbriche si sono trasferite oltre i confini, e proprio da qui nasce il 
futuro della Circoscrizione. Molte sono le aree lasciate libere dalle industrie 
ancora in via di trasformazione: in esse sono previsti numerosi insediamen-
 
 

1 Vedi:“CIRCOSCRIZIONE 3ª - CITTÀ DI TORINO”, a cura del Settore Speciale Periferie 
ABRIANI “I villaggi operai nell’Italia Settentrionale come modello di insediamento” -1975 
E. BELTRAMI “Una missione salesiana in un quartiere operaio di Torino fra le due guer-

re” - 1981 
E. BORGNA “Storia di Borgo san Paolo” – 1977 
L. GAMBINO “L’espansione urbana e i sobborghi operai” - 1994 
G. LEVI, L. PASSERINI, L. SCARAFFIA “Vita quotidiana in un quartiere di Torino fra le 

due guerre: l’apporto della storia orale” - 1977 
D. JALLÀ, S. MUSSO “Territorio, fabbrica e cultura operaia a Torino 1900-1940” - 1981 
A. PICCABLOTTO “T come Torino” - 1987 
M.G. IMARISIO, D. SURACE “Torino Liberty” - 1992 
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ti residenziali, ma anche nuovi spazi per i Servizi: sanitari, sociali, assisten-
ziali, educativi. 

In questo momento nella Circoscrizione III^ i cantieri aperti sono nume-
rosi; oltre a quelli di Edilizia Residenziale sono in attività quelli Pubblici. Fra 
questi ricordiamo i più impegnativi, quali il Passante Ferroviario con la rela-
tiva risistemazione dell’area di superficie (C.so Lione, C.so Mediterraneo) e 
la Metropolitana (C.so Francia). 

I cambiamenti in corso già risultano sostanziali, ma solo l’esito delle 
Grandi Opere renderà percepibile l’impegno di innovazione che sta avve-
nendo a livello locale. Le realizzazioni concluse ne sono un esempio; vale 
citare: la ristrutturazione del mercato di C.so Racconigi con la ricostruzione 
del mercato coperto e il recupero dell’ex “F.E.R.G.A.T.”, nell’isolato di Via 
Bobbio - Via Millio. Il nuovo Centro Polifunzionale Fergat ospita attività arti-
gianali, culturali e socio-assistenziali (Botteghe artigianali, Associazioni del 
territorio, Centro d’Incontro per giovani e anziani, Ludoteca per bimbi piccoli 
(0 - 3 anni), Comunità Alloggio per disabili psichici, Laboratori pre-profes-
sionali per disabili lievi…). 

Anche le Aree Verdi dedicate ad un territorio così vasto si incremente-
ranno; infatti oltre alla riqualificazione del polmone verde di Parco Ruffini 
saranno create tre nuove aree: “Giardino”, “Lancia”, “Carriera”. 

Ciò sta a sottolineare l’attenzione, sempre costante e “agita”, in Circo-
scrizione, di coniugare le esigenze urbanistiche con quelle della popolazio-
ne, operando uno sviluppo che integri innovazione e fattore umano. 

 
 

TREND POPOLAZIONE RESIDENTE 
 

ETÀ 31.12.1997 31.12.1999 31.12.2000 31.12.2001 Tasso di cre-
scita % 

0-5 5.448 4.751 5.735 5.833 7,07 
6-14 7.881 8.781 7.829 7.900 0,24 

15-17 2.895 2.779 2.722 2.697 - 6,84 
18-59 77.002 75.146 74.691 74.290 - 3,52 
60-74 24.177 24.690 24.944 24.920 3,07 

75 e oltre 11.366 12.045 12.328 12.652 11,31 
Totale 128.769 128.192 128.249 128.292 - 0,37 
 

SOLITUDINE ANZIANI ULTRASETTANTACINQUENNI 
 

 31.12.1997 31.12.1999 31.12.2000 31.12.2001 
Anziani soli 5.802 6.028 6.162 6.249 
% sul totale 51,05 50,05 49,98 49,39 
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COMPOSIZIONE NUCLEI FAMILIARI 
(in totale 61.882 nuclei, più 624 persone che vivono in comunità)  

1 
componente 

2 
componenti 

3 
componenti 

4 
componenti 

5 
componenti 

Oltre 5 
componenti 

24.581 18.092 11.404 6.598 1.011 196 
 

TREND POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE  
Anno 1999 Anno 2000 Anno 2001 

M F TOT M F TOT M F TOT 
1.967 1.868 3.835 2.251 2.196 4.447 2.464 2.429 4.893 

 
 

EVENTI SENTINELLA  
Il grande numero di cantieri di edilizia residenziale aperti o in previsione 

porteranno alla ridefinizione urbanistica di alcune zone della Circoscrizione, 
accompagnati dalle altre Opere Pubbliche di cui si è già parlato diffusamente. 

La presenza di una numerosa popolazione anziana, (in percentuale la 
maggiore della città), di cui quasi la metà vive da sola. 

Il trend in crescita del numero di stranieri residenti, a fronte di un tasso di 
crescita di tutta la popolazione di segno negativo. 

La riconversione in atto fra gli esercizi commerciali, che a fronte dell’im-
pulso della grande distribuzione penalizza i piccoli esercizi. 

Infine, nell’ultimo periodo la crisi della F.I.A.T. ha coinvolto una serie di 
industrie legate al mercato dell’indotto; l’evolversi di tale contingenza, se 
negativa, potrebbe travolgere l’economia della Città, concentrando i propri 
effetti su territori come quello della Circoscrizione, in cui molti dei nuclei re-
sidenti traggono reddito dall’industria automobilistica. 

 
EVENTI SIGNIFICATIVI PREVEDIBILI  

Le stime indicano nei prossimi anni un aumento della popolazione di cir-
ca 12.000 persone, suddivise fra le grandi aree dell’ex “Venchi Unica”, della 
“Spina 1 e 2” (collegate al passante ferroviario), dell’ex “Lancia”, e gli isolati 
sorti in luogo delle piccole fabbriche. 

Questo comporterà probabilmente una ridefinizione del tessuto sociale 
della Popolazione residente, con l’arrivo di famiglie benestanti nelle nuove 
aree residenziali, che hanno un carattere decisamente “signorile”, e l’au-
mento della differenza con i cortili di edilizia popolare, dove con sempre 
maggior frequenza tende ad addensarsi la popolazione che ha più problemi 
economici e sociali. 
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Un aumento della disoccupazione, che coinvolgerà tutta l’area cittadina, 
ma che avrà effetti presumibilmente molto più evidenti nei cosiddetti “quar-
tieri operai”, quali sono quelli che compongono il territorio della nostra Cir-
coscrizione. 

 
INCERTEZZE DA MONITORARE  

Accanto alle nuove case in costruzione, restano, come si è detto, nume-
rosi complessi di edilizia popolare, soprattutto a San Paolo e Cenisia: è pos-
sibile pensare che le abitazioni più vecchie, lasciate libere da chi si trasferi-
sce nei nuovi palazzi, verranno occupate da famiglie con redditi più bassi, 
come i nuclei monoreddito (attualmente affittuari di alloggi di edilizia privata 
con canoni pari al 50-70% di uno stipendio medio), tenuto conto della pro-
pensione degli abitanti del distretto Cenisia Cit Turini e San Paolo a perma-
nere nel territorio. 

Collegato alla crisi occupazionale che si profila, va considerato quasi certo 
l’incremento del numero delle persone che vivono in condizioni di reddito “a 
rischio di povertà”, al quale si connettono diversi fenomeni di segno negativo, 
di cui l’aumento del bisogno di sostegno economico è solo il più evidente: 
basti pensare al disagio sia delle condizioni di vita che dell’equilibrio psicolo-
gico e mentale di chi, avendo superato una certa età, non può ragionevol-
mente sperare di reperire a breve una nuova collocazione lavorativa, né si 
vede garantito un reddito da pensione. 

Rispetto alla popolazione anziana, poi, va tenuto conto dell’inevitabile 
processo di declino che potrà portare molti di coloro che attualmente vivono 
soli a perdere in parte o del tutto la loro autonomia, e quindi ad aver neces-
sità quantomeno di interventi di supporto alla domiciliarità, se non di ricove-
ro in strutture residenziali. 

Con riferimento al contesto minorile, in questi ultimi anni si è assistito ad 
un incremento di presenze sul territorio di famiglie monoparentali costituite 
da madri con uno o più figli a carico a seguito dell’evento – separazione. 
Tali famiglie si connotano, oltre che come monoparentali (con tutti i signifi-
cati psicologici, educativi e sociali che ciò comporta) anche per la presenza 
di un solo reddito familiare, solitamente di fascia medio-bassa. 

Come già ricordato, emerge inoltre un significativo tasso di crescita della 
presenza di Stranieri regolarmente residenti: questo non è che la parte evi-
dente di un fenomeno di dimensioni più vaste, di difficile misurazione, ma di 
grossa incidenza sul tessuto sociale. 

È prevedibile che, a fronte di flussi migratori sempre più significativi, so-
prattutto in clandestinità, le nuove collocazioni di nuclei extracomunitari con 
la presenza di un numero elevato di minori si concentrerà negli alloggi di 
edilizia vetusta, in condizioni abitative fatiscenti, con indice di sovraffolla-
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mento notevole, in contesti degradati, collocati nelle case dei centri storici 
dei distretti San Paolo e Cenisia-Cit Turin. 

La situazione dei minori extracomunitari inseriti in famiglie prive di per-
messo di soggiorno o arrivati in Italia per ricongiungimento familiare è sem-
pre più rilevante, affiancata anche dall’aumento dei minori extracomunitari 
non accompagnati che trovano collocazione presso nuclei familiari di pa-
renti non meglio definiti, domiciliati o residenti nei distretti citati. 

Ciò implicherà una attenta valutazione circa la necessità di creare contesti 
territoriali atti all’integrazione sociale, scolastica, educativa della nuova popo-
lazione al fine di impedire il degrado del tessuto urbano, come già si è verifi-
cato in altre zone della Città interessate precedentemente a tale fenomeno. 

 
 

I SERVIZI SOCIALI 
 
PERSONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 SERVIZIO SOCIALE 

SAN PAOLO (*) 
v. Spalato 15 

SERVIZIO SOCIALE 
CENISIA (*) 

c. Ferrucci 65/A 

SERVIZIO SOCIALE 
POZZO STRADA 

v. Monte Ortigara 95 

Assistenti Sociali 5 4 + 1 part time 
+ 1 aspettativa 5 + 2 interinali 

Impiegati 
amministrativi 4 + 2 part time 3 2 + 2 part time 

Adest 1 + convenzione 
cooperativa C.I.L.T.E. 9 + 1 part time 10 

Addetti ai servizi 
Generali 4 4 6 

 
(*) è in fase avanzata di realizzazione l’accorpamento dei due Presidi (S. Paolo e Cenisia) 
nella sede di v. Spalato 15 

 
STAFF: 

Responsabile dei Servizi Socio Assistenziali in P.O. 1 
Responsabile dei Servizi Socio Assistenziali 1 
Assistente Sociale Coordinatore 1 
Coordinatore Socio-Educativo 3 
Responsabile Nucleo amministrativo 1 
Responsabile Ufficio Amministrativo 1 + 1 part time 
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SERVIZI DIURNI PUBBLICI PER DISABILI 
 

 CST v. Spalato CST v. Trinità CST p. Massaua E.T.H. 
Educatori 4   3 3 4 
Collaboratori 2   - 1 2 
Adest 5    6 4 - 
Utenti 45 120 

 
 
SERVIZI RESIDENZIALI PUBBLICI PER DISABILI 
 
 Comunità alloggio 

c. Racconigi 
Comunità alloggio 

v. Vigone 
Educatori 5 5 
Collaboratori 1 1 
Adest 5 5 
Ospiti 13 

 
 
SERVIZI RESIDENZIALI PER DISABILI IN CONVENZIONE 
 
 Comunità Alloggio Disabili fisici 

v. Marsigli 
Coop. Frassati 

Comunità Alloggio Disabili psichici 
v.Millio 

Coop. Gamma Delta 

Educatori 1 p. t. 
+ 1 ed. coordinatore p. t. 

4 + 1 consulente attività p. t.  
+ 1 ed. coordinatore p. t. 

Adest 6 + 3 p. t. 5 
Colf 1 p. t. 1 + 1 autista 
Ospiti 7 10 

 
 Convivenza Guidata v. Susa 

Coop. Valdocco 
Convivenza Guidata c. Brunelleschi 

Coop. Valdocco 
Educatori 2 part time 2 part time 

Ospiti 4 
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ALTRI SERVIZI PER DISABILI IN CONVENZIONE 
(Seguiti dalla Divisione VIII) 
 
 Comunità Alloggio 

c. Racconigi 
Coop. Valdocco 

Convivenza Guidata 
v. Coazze 

Coop. San Donato 

Convivenza Guidata 
c. M. Cucco 

Coop. Il Margine 
Ospiti 8 4 3 

 
 Servizio Educativo 

Assistenziale Domiciliare 
Cop. Valdocco 

Centro di lavoro guidato 
v. Groppello 

Coop. Le Mani 

Centro di lavoro guidato 
v. Bobbio 

Cons. I.C.S. 
Utenti 15 10 6 

 
EDUCATIVA TERRITORIALE MINORI 
 

 ÉQUIPE PUBBLICA ÉQUIPE CONVENZIONATA 
(Cooperativa E.T.) 

Educatori 2 + 1 P:T: 7 
Minori seguiti 6 18 
Progetti seguiti 9 2 

 
 
ATTIVITÀ DEI SERVIZI SOCIALI  
NUCLEI SEGUITI DAI SERVIZI SOCIALI DI BASE AL 31.12.2001  

 San Paolo Cenisia Cit Turin Pozzo Strada Tot. Circ. 
Cartelle attive 503 488 683 1674 

% nuclei assistiti 
su residenti 3,45 2,42 2,52 2,04 

 
 
BENEFICIARI DI ASSISTENZA ECONOMICA ANNO 2001 
persone 835 nuclei 630 
 

Anziani > 60 a. Invalidi < 60 Adulti 18-59 Minori 0-17 Stranieri 
Pers. Nuclei Pers. Nuclei Pers. Nuclei Pers. Nuclei Pers. Nuclei 
398 387 100 95 179 160 105 81 71 33 
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ANZIANI BENEFICIARI DI INTERVENTI DI DOMICILIARITÀ  
 

Affidamenti Ass. domiciliare Assegni di cura Pasti a domicilio 
74 200 65 67 

 
INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE DISABILI: 
 

E.T.H. 
PUBBLICA 

E.T.H. 
CONVENZIONATA 

STRUTTURE  
RESIDENZIALI 

STRUTTURE  
DIURNE AFFIDA MENTI ASSEGNI 

DI CURA 

120 15 67 82 47 8 
 
INTERVENTI E PROGETTI A FAVORE DI MINORI:  

Educativa 
Territoriale 

Centro  
Diurno  

Educativo 

Centro 
Diurno 

Aggregativo 

Affidamenti 
residenziali 

Affidamenti 
Diurni 

Comunità 
Alloggio 

Provvedimenti 
Autorità 

Giudiziaria 

30 8 4 56 60 33 90 
 
 
ULTERIORI ATTIVITÀ  
AREA MINORI  
Luoghi neutri  

Spazi protetti e opportunamente attrezzati per gli incontri, generalmente 
disposti dalle Autorità Giudiziarie, fra minori allontanati dalla famiglia e le loro 
figure parentali. Prevede la presenza di Educatori dei Servizi Sociali. 
L’équipe assolve a compiti di protezione, osservazione e valutazione della 
relazione che intercorre fra coloro che fruiscono del L.N. Il progetto è intercir-
coscrizionale (Circoscrizioni 2 e 3) ed è in convenzione con l’ASL 2.  
Minori attualmente seguiti per la Circoscrizione 3 sono n 12; nel corso del 
2001 n 21  
Accompagnamento in percorsi professionali e lavorativi 

Rivolto a minori adolescenti seguiti in percorsi sia di formazione profes-
sionale propedeutica all’inserimento lavorativo, sia in “borse lavoro” presso 
imprese ed esercizi commerciali; per questi ragazzi non è aperta alcuna car-
tella di Servizio Sociale.  
N° ragazzi seguiti 4  
Provaci ancora Sam 

Progetto cittadino rivolto alle Circoscrizioni, il cui scopo è la prevenzione 
del disagio per i ragazzi delle classi prime medie ed il recupero di minori che 
non hanno conseguito il diploma di terza media; si attua in collaborazione fra 
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Assessorato ai Servizi Sociali, Assessorato Sistema Educativo, Provveditora-
to agli Studi, Organizzazioni di volontariato, Ufficio Pio Compagnia S. Paolo. 
Ragazzi seguiti nel modulo riparativo (recupero diploma) n 85,  
Ragazzi seguiti nel modulo preventivo ( intervento su classi prime ) n 120 

 
Accompagnamento solidale  

Progetto cittadino rivolto alle Circoscrizioni che prevede l’affiancamento 
da parte di volontari a ragazzi in difficoltà scolastica, segnalati prevalente-
mente dagli Insegnanti. I Servizi Sociali si occupano di monitorare l’anda-
mento del progetto, ne verificano l’attuazione, e collaborano coi volontari che 
lo gestiscono. 
Attualmente seguiti 20 ragazzi 

 
Adozione e affidamento familiare 

In relazione alle competenze normative e alle linee operative definite dal-
l’Amministrazione Comunale, i Servizi Sociali di Base svolgono attività di pro-
mozione, formazione e sostegno alle famiglie che si rendono disponibili ad ac-
cogliere minori in temporanea difficoltà; hanno inoltre, il compito di valutare 
(congiuntamente agli psicologi dell’A.S.L.) l’idoneità delle famiglie che si rendo-
no disponibili. per l’adozione e per l’affidamento. L’esercizio di tale attività com-
porta anche, l’organizzazione di interventi di sensibilizzazione del territorio, di 
percorsi formativi/ informativi per i cittadini, di gruppi di sostegno e auto-aiuto.  
Selezione coppie aspiranti adozione: 
Anno 2001: nazionali 25, internazionali 32 
Anno 2002: nazionali 11, internazionali 16  
Selezione coppie aspiranti affidamento: 
Anno 2001: residenziali 12, diurni 7 
Anno 2002: residenziali 16 (di cui 9 già completate), diurni 17 (di cui 10 già 
completate) 

 
AREA DISABILI  
Laboratori con consulenti 

All’interno dei Centri diurni (C.S.T.) per disabili vengono organizzate, 
con il supporto di consulenti pagati dalla Circoscrizione, attività varie che 
mirano al potenziamento e al mantenimento di capacità specifiche e al 
benessere psicofisico degli Ospiti.  
Soggiorni Estivi per Disabili 

Ogni anno la Circoscrizione organizza periodi di soggiorno per disabili 
inseriti nei vari servizi o residenti sul territorio, gestiti sia col proprio perso-
nale che tramite l’affidamento a Cooperative o Associazioni. 
Utenti del Servizio: 70 
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Progetto “Anche Noi Sportivi” 
Attività sportive di vario genere calibrate sulle capacità dei disabili, che 

attualmente raggiunge circa i 200 partecipanti. Nata come iniziativa della 
nostra Circoscrizione, negli ultimi anni ha avuto un notevole sviluppo, allar-
gandosi con la partecipazione di varie realtà cittadine e dei Comuni limitrofi. 

Il Progetto ha acquistato valenza sovrazonale grazie ad una Delibera 
congiunta, con le Circoscrizioni 5ª e 6ª, che ne definisce il nuovo impianto 
organizzativo, e prevede la collaborazione anche con altre Circoscrizioni, 
che verrà presto formalizzata. 
Partecipanti alle attività: 50 

 
Progetto Handicap e Sessualità 

A seguito di un percorso formativo specifico, finanziato dalla Circoscrizione 
3ª in collaborazione con la Circoscrizione 10ª, che ha creato una équipe com-
posta da 5 Educatori, è stato presentato alla Divisione VIII il progetto di un 
Servizio a valenza cittadina, che prevede aree di intervento diverse, dalla ge-
stione di un centro di documentazione e informazione a prestazioni di ascolto, 
consulenza e formazione a colleghi, familiari, disabili. Il Progetto prevede la 
partecipazione di un Docente Universitario in qualità di coordinatore scientifico 
del Servizio, e la collaborazione con la Facoltà di Psicologia e altri Enti. 

 
Progetto Motore di Ricerca 

È un progetto cittadino, organizzato dalla Divisione VIII, che ha come o-
biettivo principale l’intervento attivo delle Associazioni del Privato Sociale 
nella gestione del tempo libero dei disabili di tutto il territorio cittadino. La 
Nostra Circoscrizione collabora attualmente con 3 Associazioni, per diverse 
attività, a cui possono partecipare circa 40 disabili. 

 
AREA ANZIANI 
 
Momenti aggregativi e socializzanti 

Gite giornaliere, uscite pomeridiane in Città, feste in occasioni particolari 
(Natale o compleanni), dedicate alle persone seguite dai Servizi Socioassi-
stenziali, organizzate e gestite dal Personale di Assistenza Domiciliare dei 
tre Presidi. 

 
 

CONVENZIONI CON L’ASL 2  
Nell’ottica di una sempre più radicata collaborazione fra Enti che hanno 

doveri istituzionali di assistenza sociale e sanitaria dei Cittadini, la Divisione 
VIII e le quattro A.S.L. cittadine hanno consolidato la prassi del lavoro di rete, 
inteso come coinvolgimento comune nel seguire situazioni che necessitano di 
interventi integrati, anche attraverso la stipula di patti, regolati da Convenzioni.  
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Si sono pertanto costituite delle équipe di “Unità Valutativa Minori”, “Uni-
tà Valutativa Handicap” e “Unità Valutativa Geriatrica” composte dai Re-
sponsabili Tecnici dei due Enti, a cui è affidato il compito di valutazione, va-
lidazione e monitoraggio della progettualità sociale e sanitaria. 

L’impegno solidale, nell’attuazione dei progetti, si verifica anche attra-
verso la concorrenza economica fra i soggetti in convenzione.  
Unità Valutativa Minori 

È sede di valutazione comune della progettualità sociale e sanitaria rela-
tiva a minori disabili e con problematiche relazionali. Progetti valutati: 

Anno 2001 ( 2 semestre) n. 105 (con sanatoria) 
Anno 2002 al 30/5 n. 15  

Unità Valutativa Handicap 
È sede di valutazione e validazione della progettualità sociale e sanitaria 

relativa agli adulti disabili. Progetti valutati: 
Anno 1999 n. 25 
Anno 2000 n. 17 
Anno 2001 n. 20 
Anno 2002 n. 18 (alla data attuale)  

Unità Valutativa Geriatrica 
È sede di valutazione e validazione della progettualità sociale e sanitaria 

relativa ad anziani non autosufficienti o parzialmente autosufficienti. 
Anno 2001 Valutati 134 anziani (che hanno fatto richiesta direttamente 

al Servizio Sociale) 
 

AREA PROGETTUALE CIRCOSCRIZIONALE  
Progetti ex legge 285/97, in convenzione con la Circoscrizione 2 e 
l’ASL 2:  
• Gestione integrata dell’attività di incontri in luogo neutro 
• Sostegno a gravidanza, parto e primi anni di vita per fasce a rischio 

Attraverso l’attivazione di un Centro-Consultorio pediatrico e familiare si 
propone di promuovere il benessere psicofisico della donna, e quindi del 
bambino, nella fase delicata della gravidanza, del parto e dei primi anni di vi-
ta. Si avvale sia di consulenze interne all’A.S.L. che esterne, (quali quella 
giuridica o dei Mediatori Culturali) per offrire, all’occorrenza, spazi di ascolto 
e di supporto alle donne in difficoltà. È stato scelto volutamente di offrire 
questa risorsa a tutte le donne del territorio, e di non riservarla alle straniere, 
per sottolineare l’ottica di integrazione che si vuole perseguire.  
• Servizio di consulenza e mediazione familiare 

Si propone come sostegno per i complessi problemi che la famiglia deve 
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affrontare, in particolare al momento della separazione dei coniugi, che ve-
de spesso i figli come “vittime” innocenti dell’incapacità genitoriale di gestire 
il conflitto in modo adeguato. Mentre l’attività di consulenza ha una “cliente-
la” più vasta, i percorsi di mediazione sono specificamente rivolti a coppie 
separate, che possono essere inviate al servizio dai Tecnici sia dell’A.S.L. 
che dei Servizi Socioassistenziali di base.   
Progetti ex legge 285/97 di Circoscrizione  

Nell’ambito del Piano territoriale di intervento per i minori ai sensi della 
L. 285/97 la nostra Circoscrizione ha individuato come prioritarie azioni che 
si indirizzano a due tipologie di minori (extracomunitari e adolescenti in ge-
nere), e alle loro famiglie, distribuiti in tutto il territorio, raggiungibili in via 
prioritaria attraverso le Scuole: per perseguire tale obiettivo sono state 
coinvolte, di concerto con la V Commissione - Istruzione, tutte le Istituzioni 
Scolastiche, pubbliche e convenzionate, e le Parrocchie. 

Ai minori extracomunitari sono stati dedicati due progetti specifici (de-
nominati rispettivamente “Una società multiculturale: integrazione di minori 
stranieri e delle loro famiglie attraverso l’istruzione e la reciproca conoscen-
za”, e “Una società multiculturale: integrazione di minori stranieri e delle lo-
ro famiglie attraverso lo scambio delle diverse ricchezze culturali”) indirizza-
ti all’integrazione dei singoli all’interno delle Scuole e, a livello più allargato, 
ad un migliore inserimento nel contesto sociale con il coinvolgimento delle 
famiglie. 

Per il primo, il punto di partenza è costituito da un accurato censimento 
della popolazione straniera frequentante le scuole pubbliche; segue una 
concreta azione di supporto all’inserimento scolastico, svolta da un gruppo 
di mediatori culturali messi a disposizione degli insegnanti: il progetto è se-
guito dalla V Commissione, e dall’Ufficio Istruzione della Circoscrizione. 

Il secondo, in collaborazione con i Servizi Socioassistenziali, ha come 
obiettivo l’integrazione intesa in senso allargato; per favorirla e stimolarla si 
sono scelte attività di gruppo e laboratori finalizzati ad incidere sulla “cultu-
ra” dell’integrazione. 

Il 3° progetto (“Genitorialità come opportunità di crescita - adolescenza 
come trasmissione di esperienze” denominato “Nuovi segni per una storia 
condivisa: genitori e adolescenti, protagonisti a confronto”) è invece rivolto 
agli adolescenti e alle loro famiglie, con la proposta di un percorso articola-
to in momenti di attività laboratoriali e occasioni di dibattito e confronto che 
aiutino i ragazzi nella ricerca della propria identità e i genitori (ma anche 
educatori, insegnanti, animatori) nella comprensione delle dinamiche reci-
proche di rapporto e nella composizione del conflitto generazionale in 
un’ottica di crescita comune e condivisa, su argomenti di interesse genera-
le, quali il conflitto e la ritualità, la sessualità, ecc… 
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Per l’impostazione e la realizzazione di questo progetto è stato attivato 
un rapporto di collaborazione diretta con un tecnico consulente dell’Asses-
sorato alla Gioventù, che partecipa ai momenti di verifica e di progettazione 
intermedia. 

Le dimensioni dell’intervento riguardano tutto il territorio circoscrizionale 
e mirano al raggiungimento degli obiettivi attraverso una stretta collabora-
zione con le Istituzioni (Scuole, Parrocchie, Oratori) e le Agenzie (Coopera-
tive sociali, Associazioni di volontariato), con una previsione di sviluppo 
triennale, dal 2001 al 2003. 

 
 

ALTRE INIZIATIVE CIRCOSCRIZIONALI 
 
Numerose sono le iniziative sostenute e promosse dalla V Commissione 

circoscrizionale, Istruzione, Cultura e Sport, per favorire la qualità della vita 
dei propri residenti; alcune, in particolare, si affiancano al lavoro dei Servizi 
Socioassistenziali, e si configurano come vere e proprie forme di preven-
zione primaria del disagio, soprattutto in campo giovanile e in collaborazio-
ne con le Istituzioni Scolastiche e l’A.S.L.. 

Tra queste è importante ricordare quelle che si rinnovano ogni anno, co-
stituendo una risorsa costante nel tempo: 

 
• soggiorni climatici e gite per gli anziani, 
• un piano di intervento organico a sostegno delle attività didattiche, nelle 

seguenti aree: 
 

• sostegno della prevenzione al disagio giovanile: 
� mediazione culturale (fondi L. 285/97) 
� sostegno alla genitorialità (fondi L. 285/97) 
� educazione territoriale per limitare il drop – out (Progetto “Albatros” 

Progetto “Diamoci una mano”, Progetto “Calimero”, Progetto “Scu-ter”), 
� sportelli d’ascolto psicologico per gli alunni delle Scuole Materne, E-

lementari e Medie e le loro famiglie, in collaborazione con le Direzioni 
Didattiche e l’A.S.L. 2, 

� progetto “Conoscere per prevenire” 
� progetto “informazione e sensibilizzazione sulle sostanze alcooliche” 
� progetto “la storia al muro” 
 

• educazione alla creatività: 
� Progetto “Il mio quartiere nel mondo”, 
� Progetto “Alice”, 
� Progetto “Tra memoria e fantasia”, 
� Progetto “Free – lab” 
� Progetto “Muri d’arte” 
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• educazione motoria: 
� Progetto “Lasciateci giocare in pace”, 
� Progetto “Sport in gioco”, 
 

• educazione ambientale: 
� Progetto “Giardini rocciosi”, 
� Progetto “Ambiente nella mente” 
 

• stages per la formazione professionale di studenti delle Scuole 
Medie Superiori 

• Progetto “SPAZIO H”, che organizza laboratori rivolti a persone disabili e 
mette a disposizione luoghi d’incontro per i loro genitori; si svolge presso 
lo C.S.E.A. dell’Istituto Mario Enrico. 

• Progetto di inserimento di persone disabili in attività natatorie, rivolto a 
circa 30 disabili del territorio circoscrizionale (articolati in due turni), a cui 
viene fornito un supporto individuale, presso la piscina Trecate,  

• Messa a disposizione gratuita di impianti e attrezzature sportive per le As-
sociazioni di territorio che si occupano di disabilità e riabilitazione sociale. 
All’interno della nostra Circoscrizione è attivo il Settore Speciale Perife-

rie, istituito ai sensi della Delibera n. 1898 del 20/4/1998 
È stato allestito un Laboratorio Territoriale in locali situati in v. Vigone 80, 

che ha a disposizione alcuni uffici ed una saletta per le riunioni; inoltre sono 
in atto interventi di riqualificazione urbana di un tratto di v. Di Nanni (inserito 
nell’iniziativa “Centopiazze”) e altre iniziative vengono svolte in collaborazio-
ne col C.T.P. della Scuola Drovetti, o in sostegno ad eventi di intrattenimento 
organizzati a livello cittadino. 

Pare importante inoltre ricordare le iniziative e le strutture circoscrizionali 
già disponibili per i cittadini e i progetti più significativi dal punto di vista del-
la riqualificazione del territorio. 

Di questi ultimi alcuni sono in fase avanzata di realizzazione, e prossimi 
all’attivazione, mentre per altri si prevedono tempi più lunghi. 
• Sportello “Informatre”, 
• Sportello “stranieri”, in collaborazione con quello cittadino, 
• 3 Centri d’incontro per anziani in cui si svolgono attività prevalentemente 

aggregative e socializzanti (c. Peschiera, c. Ferrucci, v. Vipacco), 
• 2 “Punti Gioco”, impostati come ludoteche dedicate a bimbi nella fascia 

d’età 0-3 anni, che offrono anche ai genitori opportunità di confronto (c. Vit-
torio, v. Millio), 

• Centro polifunzionale sportivo – aggregativo (p. Robilant – ex “dopolavo-
ro Lancia”): progetto di recupero che prevede aree attrezzate per attività 
sportive, la nuova e più ampia collocazione del Centro Gioco-Ludoteca 
(attualmente in v. Millio), locali per varie attività di socializzazione, di re-
cente inaugurazione. 
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• Centro di documentazione storica della Circoscrizione (in allestimento) 
• Centro giovani (v. Moretta), con attività aggregative e socializzanti, 
• Apertura prevista:primavera 2003. 
• Centro d’Incontro per anziani (v. Osasco), con attività aggregative e so-

cializzanti, 
• Apertura prevista:anno 2004. (vedi capitolo sulla collocazione dei Servizi) 
• Bagni Pubblici (v. Luserna), ristrutturazione di una palazzina d’epoca Li-

berty, che offrirà, oltre ai bagni pubblici comprensivi di sauna, locali per 
un circolo aggregativo, 

• Apertura prevista:anno 2004. 
• Palasport di Parco Ruffini: oltre agli spazi che già attualmente vengono uti-

lizzati, è prevista la ristrutturazione dell’intero complesso, che sarà sede 
delle gare mondiali di bocce, nel 2006, 

• Apertura prevista:anno 2005. 
• 3 nuovi Asili Nido integrati con Scuole Materne, per rispondere all’au-

mento della domanda prevista come risultato dell’accrescimento della 
popolazione della Circoscrizione. 

• Poliambulatorio A.S.L., in c. Racconigi (area ex “Pons e Cantamessa”), 
che dovrà raggruppare le attività sanitarie che adesso sono frazionate in 
diverse sedi territoriali. 

• Area ex “Venchi Unica” (p. Massaua), di notevoli dimensioni, in cui sono 
previsti locali per molteplici attività di servizio pubblico, come: nuova se-
de dell’Anagrafe, Comunità Alloggio per disabili e minori, Centro Diurno 
per disabili, uffici per i Servizi Socioassistenziali, ecc... di cui però non si 
è in grado di definire né tempi di realizzazione, né destinazioni definitive 
(vedi capitolo sulla collocazione dei Servizi) 

• Biblioteca Civica Centrale: è prevista la costruzione della nuova sede in 
v. Bixio, con un progetto all’avanguardia, che la renderà la più grande e 
moderna d’Europa. 

• Biblioteca di quartiere: la sede verrà spostata dagli attuali locali di v. 
Monte Ortigara, a quelli in via di ristrutturazione in v. Postumia. 
 
 

ALTRE RISORSE ISTITUZIONALI DEL TERRITORIO  
 
La fotografia del nostro territorio non può essere considerata completa 

se non mette in evidenza anche le altre risorse Istituzionali che sono a di-
sposizione dei cittadini. 

Come Istituzioni Scolastiche: 
•  4 Asili nido Comunali 
•  2 Asili nido privati 
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•   8 Scuole Materne Municipali 
• 11 Scuole Materne Statali 
•   5 Scuole Materne Convenzionate 
•   1 Scuola Materna privata 

 
•   8 Scuole Elementari Statali (Direzioni Didattiche) 
•   6 Scuole Elementari Statali (Succursali) 
•   2 Scuole Elementari Convenzionate  

 
•   6 Scuole Medie Inferiori Statali 
•   4 Scuole medie Inferiori Statali (Succursali) 
•   1 Scuola Media Inferiore Convenzionata 

 
•   7 Scuole Medie Superiori Statali 

 
•   4 Scuole Medie Superiori Legalmente riconosciute 

Il raccordo fra tutte le Scuole è garantito dalla Consulta Interscolastica, 
organismo promosso e coordinato dalla V Commissione Circoscrizionale. 

È da segnalare, inoltre, il Tavolo Interistituzionale, che raggruppa alcune 
Scuole e collabora con la Circoscrizione, la N.P.I., la Polizia Minorile, il Tri-
bunale per i Minori. 

 
Come Servizi dell’A.S.L. 
 

•  1 Ospedale 
•   3 Ambulatori Infermieristici 
•   3 Ambulatori del Dipartimento di salute mentale 
•   3 Poliambulatori 
•   3 Consultori pediatrici 
•   2 Sedi di Ser.T 
•   2 Centri diurni del Dipartimento di salute mentale 
•   2 Sedi territoriali di N.P.I. 
•   2 Consultori familiari 
•   1 Servizio infermieristico domiciliare 
•   1 Ambulatorio vaccinale 
•   1 R.S.A. per anziani 

 
 

REALTÀ DEL TERZO SETTORE 
 
per il culto: 

 
• 17 Chiese Cattoliche Parrocchiali 
•   3 Chiese Cattoliche  
•   5 Chiese e Centri di altri Culti 
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per lo sport: 
 
• 12 impianti sportivi di vario tipo, sia pubblici che privati, nei quali è possibile 

praticare le più disparate discipline (nuoto, calcio e calcetto, atletica, arti 
marziali, ginnastica artistica, pallavolo, pallacanestro, pugilato, tennis, 
ecc...) 

• 19 bocciofile 
 

e, ancora: 
 
• 1 dormitorio pubblico aperto all’utenza cittadina 
• 1 centro di permanenza per Extracomunitari 
• 1 C.T.P. sovrazonale 
• 1 centro sociale 
• 2 Fondazioni culturali 

 
Nel processo di piano sono state coinvolte, e quindi “censite” e contatta-

te, oltre alle realtà istituzionali già citate, anche: 
 
• 18 Associazioni di volontariato e di categoria 
• 11 cooperative  
•   8 conferenze di San Vincenzo 
•   3 sedi territoriali di associazioni sindacali  
•   1 centro di ascolto parrocchiale 
•   1 centro di formazione professionale 
•   1 centro A.C.A.T. 

Si sottolinea che questo elenco non è assolutamente esaustivo, anzi 
dalle discussioni dei tavoli è emersa proprio la necessità di procedere ad 
un censimento delle risorse presenti sul territorio, come primo strumento 
per la creazione della rete informale. 

 
 

PROCESSO DI PIANO 
 
I lavori per la stesura del Piano di Zona dei Servizi Socioassistenziali 

della Circoscrizione 3ª hanno preso l’avvio nella giornata del 18/03/2002, 
con l’incontro fra l’Assessore alla famiglia e ai Servizi Sociali, i Membri del 
Consiglio di Circoscrizione, i Tecnici dei Servizi Socioassistenziali e Socio-
educativi e i rappresentanti delle Istituzioni e delle Agenzie presenti sul ter-
ritorio della Circoscrizione. 

Sono stati organizzati quattro diversi tavoli, che hanno impostato il loro 
lavoro sulla scorta delle aree tematiche individuate come prioritarie: 
¾ Anziani 
¾ Minori e raccordo Scuola – Servizi 
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¾ Disabili 
¾ Adulti in difficoltà e Famiglie 

 
Ogni tavolo ha seguito un percorso articolato in quattro incontri, che si 

sono svolti tra il 04/04/2002 e il 04/06/2002. 
Ciascuna delle aree di intervento ha sviluppato i propri contenuti tenen-

do conto degli argomenti prioritari che, individuati a livello cittadino, costi-
tuivano la traccia per il lavoro. 

Le iscrizioni ai vari tavoli sono state numerose, anche se le reali parteci-
pazioni si sono attestate intorno alla metà degli iscritti, come evidenziato 
nella tabella: 

 
Tavolo  

Tematico Iscritti Partecipanti  
stabili Operatori presenti Conduttore 

Disabili 20 11 1 EDUCATORE C.S.E. 
Anziani 22 16 1 ASS. SOCIALE R.N.S.A. 
Minori 54 23 1 ASS. SOCIALE C.S.E. 
Adulti  23 9 1 EDUCATORE A.S.C. 

 
Diverse e ben rappresentative della realtà territoriale sono state le Agen-

zie partecipanti: Istituzioni Scolastiche Statali e Private, Cooperative Socia-
li, Associazioni di categoria e di volontariato (religiose e non), Consiglieri 
circoscrizionali, Cittadini qualificati. 

Parziale è risultata la presenza dell’A.S.L. 2 (alcuni incontri di alcuni ta-
voli): ciò ha nei fatti sottratto un interlocutore fondamentale al confronto a-
perto. 

I rappresentanti delle varie Agenzie hanno partecipato con molto inte-
resse alla discussione, e questo è testimoniato da un dato diverso da quel-
lo espresso nella tabella: se molti iscritti non sono di fatto intervenuti, tutta-
via la regolarità della frequenza è stata alta. Parecchi infatti sono coloro 
che hanno seguito tutti e quattro gli incontri del loro tavolo. 

La ricchezza dei contributi raccolti è risultata elevata, pur nelle difficoltà 
iniziali derivate dalle naturali differenze ed eterogeneità dei partecipanti. 

In alcuni casi il primo scoglio da superare è stato il linguaggio, come ri-
sultato del retaggio culturale di ognuno, che può attribuire significati diversi 
agli stessi termini; ciò accade spesso anche fra “addetti ai lavori” apparte-
nenti a diverse professioni. 

Inoltre le schede di rilevazione dei bisogni e delle risorse distribuite a tut-
ti i partecipanti si sono rivelate di difficile interpretazione, in particolare nelle 
sezioni in cui si chiedeva di indicare la stima degli interventi necessari. 
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Questo, associato al fatto che alcune Agenzie non si occupano di nes-
suno degli aspetti oggetto dell’indagine, ha fatto sì che molte schede non 
venissero restituite, e che le altre presentassero compilazioni molto lacuno-
se, rendendo impossibile confrontare in un quadro di lettura omogeneo e 
significativo le poche risposte. 

Nei vari gruppi non sempre è stato possibile ragionare in modo approfon-
dito su tutti gli argomenti proposti, anche per la scarsità del tempo a disposi-
zione, e per gli interessi a volte diversi di cui i partecipanti erano portatori. 

Le conclusioni tratte non possono essere considerate definitive o esausti-
ve, e a volte non sono state condivise da tutti, ma in ogni caso rappresenta-
no un buon punto di partenza per la continuazione del percorso comune. 

Inoltre, dalla discussione sono emerse alcune riflessioni che possono 
essere definite “trasversali”, in quanto presenti in ogni area tematica: 
¾ La presenza, in ogni settore, di “bisogni sommersi”, che spesso non 

arrivano neppure al Servizio Sociale, perché non lo conoscono, non 
lo sanno utilizzare, ne hanno paura (es. gli extracomunitari), e quindi 
la necessità di pensare a iniziative che abbiano poca connotazione 
istituzionale, nelle quali è fondamentale la presenza del volontariato; 

¾ L’insorgere di nuove forme di disagio, che si configurano come di-
sadattamento sociale, che andrebbero affrontate prima che sfocino 
in situazioni più gravi, attivando forme di prevenzione; 

¾ La necessità di informazioni, generiche e specifiche, a cui rispondere 
anche con l’apertura di sportelli informativi dedicati alle varie pro-
blematiche; 

¾ La necessità di approfondire la conoscenza di tutte le risorse del terri-
torio e di ampliare le aree di collaborazione, anche attraverso una map-
patura ragionata e il potenziamento degli attuali strumenti (Informa3, 
giornalino, ecc.); 

¾ Il gradimento per l’occasione di incontro offerta con questa iniziativa; 
¾ La richiesta di proseguire i lavori, approfondendo la reciproca cono-

scenza e la collaborazione. 
Lo sforzo e l’impegno richiesto ai Servizi Socioassistenziali nell’organiz-

zazione e nella gestione dell’esperienza è stato notevole, anche per la 
coincidenza temporale che ha visto un impoverimento delle risorse umane 
da impiegare nella azioni istituzionali. Ma la ricchezza che è scaturita dal-
l’iniziativa rende evidente la necessità di proseguire il processo avviato, 
programmando nuovi incontri per ciascuno dei tavoli ed individuando speci-
fiche finalità del lavoro comune. 

Va in ogni caso ricordato che il Personale dei Servizi Sociali della Circo-
scrizione costituirà, col proprio impegno di tempo – lavoro dedicato, una ri-
sorsa fondamentale per il proseguimento di ogni iniziativa prevista dal Pia-
no di zona, svolgendo funzioni di stimolo, collegamento e supporto tecnico. 
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TAVOLO DISABILI 
 
Va segnalato, in riferimento allo svolgimento del lavoro del tavolo dedi-

cato alla disabilità, il fatto che i partecipanti rappresentavano il territorio in 
modo limitato: la presenza delle famiglie dell’Utenza seguita con interventi 
territoriali, residenziali o diurni, è risultata limitata; buono invece è stato il 
contributo delle Associazioni di categoria e scarsa la presenza dei rappre-
sentanti dell’A.S.L. 

Gran parte della discussione è stata imperniata sull’evidenziazione dei 
bisogni, che in questo settore sono davvero molti, con alcune posizioni indi-
rizzate più alla richiesta di risposte concrete che alla ricerca di possibili so-
luzioni condivise. 

In riferimento alle risorse presenti sul territorio, è probabile che siano 
molte di più di quelle emerse, ma questo resta, come già detto, un lavoro 
da approfondire. 

I bisogni emersi sono stati raggruppati in tre categorie fondamentali, che 
afferiscono a sfere diverse della vita del disabile e della sua famiglia (di tipo 
sanitario, sociale, professionale); in particolare per quelli attinenti alla sfera 
sanitaria è difficile ipotizzare risposte, se non in stretta collaborazione con 
l’A.S.L. 

In comune con gli altri tavoli si evidenzia il bisogno di informazione, di 
conoscenza di percorsi e strumenti, di ascolto. 
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DI TIPO SANITARIO: 
Si rileva l’insorgere di alcuni ostacoli 
nell’accesso alle cure sanitarie: 
(prenotazioni, accompagnamento alle 
visite, tempi d’attesa, ecc.) che risul-
tano particolarmente gravosi per i 
familiari anziani. 
 
Accompagnato, in alcuni casi, da ca-
renze: 
(cure fisioterapiche domiciliari soppres-
se dalla nuova normativa; un unico 
centro odontoiatrico, che non dà più 
prestazioni di cura e di protesica) 

 
 
 
 
Tra gli obiettivi più importanti quello di 
avere rapporti più semplici con la sanità, 
di avere percorsi privilegiati e un’atten-
zione maggiore alla salute dei disabili 

 
 
 
Accordi con l’A.S.L. di zona per favorire 
l’accesso e la fruizione dei Servizi Sanitari 
 
Attivare un servizio di accompagnamento 
al disbrigo delle pratiche sanitarie e allo 
svolgimento delle visite, tramite una rete 
di volontari 

 
 
 
 
Disponibilità da verificare, di associazioni di 
volontariato presenti sul territorio 
 
Possibilità di creare una rete di supporto 
reciproco fra gli stessi familiari dei disabili 

 
Favorire l’uscita dai Servizi Residenziali o 
dal nucleo familiare dei disabili lievi che 
hanno compiuto un percorso di crescita 
tale da rendere possibile una vita autono-
ma, ma non hanno reddito sufficiente per 
un affitto di libero mercato 

 
Rivedere le modalità di attribuzione dei pun-
teggi per le graduatorie di assegnazione 
delle case popolari 
 
In alternativa, studiare forme di sostegno 
al reddito, su progettualità specifiche 

 

 
DI TIPO SOCIALE: 
 
ABITAZIONE; nel senso che si ri-
scontra una tendenza a privilegiare 
altre fasce deboli nell’assegnazione 
di abitazioni di edilizia popolare. 
 
TEMPO LIBERO 
È una necessità espressa in più for-
me: 
per i disabili che sono inseriti nei Ser-
vizi Diurni, soprattutto nella gestione 
dei fine settimana, 
per quelli che non utilizzano tale ri-
sorsa, in modo ancor più evidente, 
come sostegno alla famiglia 
 

 
Ampliare le risorse a disposizione per 
consentire ai familiari di avere legittimi 
spazi di igiene mentale e ai disabili mag-
giori opportunità di socializzazione 

 
Progetto “Anche noi sportivi”, che prevede 
anche momenti di gare e feste nei fine 
settimana 
 
Implementazione del progetto “Motore di 
Ricerca” 
 
Estensione della rete dell’affido diurno 

 
Il Progetto “Anche noi sportivi”, in collabora-
zione con altre Circoscrizioni cittadine, dal 
prossimo anno sarà gestito in modo integra-
to, fra Operatori pubblici e Associazioni di 
Volontariato 
 
Associazioni che collaborano con il progetto 
Motore di Ricerca 
 
Altre associazioni presenti sul territorio co-
me “Amici del sabato” 
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Tra gli altri obiettivi vi è quello di rendere 
più efficaci i percorsi progettuali all’interno 
dei CST in quanto attualmente appaiono 
indifferenziati e rivolti nel contempo a di-
sabili lievi e gravi 

 
Creare un sistema di laboratori di Circo-
scrizione che propongano attività rivolte 
anche ai disabili lievi, che non fruiscono di 
altri interventi 
 
Progetti come Anche Noi Sportivi che fa-
vorisce lo sport per i disabili lievi 

 
I 3 Centri Diurni (C.S.T.) di Circoscrizione, 
all’interno dei quali è possibile creare spazi 
di coinvolgimento degli ospiti con maggiori 
potenzialità, aperti anche alla partecipazio-
ne di altri disabili del territorio 
 
Il Progetto “Anche noi sportivi”, in collaborazio-
ne con altre Circoscrizioni cittadine, dal prossi-
mo anno sarà gestito in modo integrato, fra O-
peratori pubblici e Associazioni di Volontariato 

 
Favorire percorsi di autonomia, evitando 
la cronicizzazione per i più giovani 

 
Potenziamento dell’offerta di borse lavoro 
 
Potenziamento della rete dei Centri di La-
voro Guidato 

 
Risorse già in parte presenti sul territorio 
circoscrizionale (vedi elenco Servizi) 

 
favorire la mobilità, come supporto alla 
domiciliarità 

 
Necessario in particolare per genitori an-
ziani, per il disbrigo di pratiche burocrati-
che e sanitarie 

 

   
LABORATORI PER DISABILI LIEVI 
Necessità di potenziare gli inserimenti 
lavorativi per i disabili lievi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
BUONI TAXI necessari anche ai di-
sabili psichici; 
 
 
SERVIZI DIURNI E RESIDENZIALI: 
l’offerta viene ancora considerata in-
sufficiente rispetto alle necessità, al-
meno da una Associazione presente 

   
Rispondere alle esigenze di cura e di tute-
la di tutti i disabili che non possono rima-
nere presso le loro famiglie 

 
Implementazione della rete dei Servizi 
residenziali e diurni 
 
Arricchimento dell’offerta di strumenti di 
sostegno alla permanenza in famiglia, per 
prevenire l’incremento del bisogno 

    
Comunità Alloggio Convenzionate (come 
quelle di via Millio e c.so Racconigi) che of-
frono la loro disponibilità per servizi di tregua 

 
DI TIPO PROFESSIONALE: 
 
INFORMAZIONE alcune situazioni ven-
gono segnalate come problematiche 
perché non c’è la conoscenza di tutto 
ciò che è disponibile sul territorio 
 
RETE DI ASCOLTO 
 
CONSULENZE per disabili e famiglie su 
problemi specifici, come la sessualità 

       
Potenziare la comunicazione con i disabili 
e le famiglie, che deve essere di vario 
tipo, dalla semplice indicazione di possibili 
risorse e relative modalità di fruizione, a 
quella consulenziale, più tecnica, mirata 
all’ascolto e al sostegno 

 
Creazione di uno strumento circolare e snello 
di diffusione generale delle varie informazio-
ni, come un giornalino di circoscrizione 
 
 
 
 
   
Creare gruppi d’ascolto o counseling per 
le famiglie utilizzando ad esempio gli ope-
ratori formati sulle tecniche dell’auto mu-
tuo aiuto  
Servizio di counseling  
Creazione di un tavolo permanente dove sia 
possibile progettare insieme degli interventi 

 
Ampliamento dell’attuale giornalino di 
Circoscizione “Informatre” con una se-
zione dedicata. 
 
Proposta di istituzione di un numero verde 
24 ore su 24 per tutte le informazioni ri-
guardanti l’handicap, formulata da una Co-
operativa presente 
 
Tra le risorse si può indicare la formazione 
e preparazione di alcuni operatori sociali sul 
tema dell’AMA e della sessualità legata al-
l’handicap 
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TAVOLO ANZIANI 
 
Negli incontri di questo tavolo va sottolineata la partecipazione prevalen-

te di Associazioni del Privato sociale, e riscontrata la presenza del rappre-
sentante dell’A.S.L. in un incontro. 

La discussione dei temi proposti è stata molto animata e interessante, 
ma talvolta indirizzata più verso gli aspetti teorici e ideologici delle varie 
problematiche che all’analisi di aspetti pratici e progettuali. 

Come già evidenziato nella descrizione generale della Circoscrizione il 
fenomeno della massiccia presenza di popolazione anziana è uno degli e-
lementi caratterizzanti il tessuto sociale, che investe il nostro territorio come 
tutta l’area cittadina. 

È quindi uno dei settori che meritano la maggior attenzione nella proget-
tazione dei futuri interventi, soprattutto nell’ottica del miglioramento o del 
mantenimento delle condizioni di vita autonoma, tenendo comunque pre-
sente l’importanza di interventi volti alla prevenzione. 

I bisogni rilevati, in stretta connessione con le aree di intervento indicate 
dalla Divisione, hanno trovato una discreta disponibilità da parte delle As-
sociazioni presenti al coinvolgimento e alla futura progettazione comune. 
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Bisogni emersi 
Potenziamento delle associazioni di volontariato 
 
Criticità nella rete dei servizi 
Confusione da parte degli utenti e talvolta anche 
da parte degli operatori e dei volontari tra attività 
di volontariato e interventi istituzionali. 
Necessità di definire meglio i diversi ruoli al fine 
di una integrazione efficace 
 
Difficoltà a reperire volontari 
 

 
 
 
 
 
 
Attività di accompagnamento e compagnia 

 
 
Realizzazione di un percorso formativo psicologico 
centrato sul potenziamento delle capacità relaziona-
li e sulla motivazione rivolto ai volontari che si occu-
pano di attività di compagnia e accompagnamento 
 
Previsione di momenti programmati ed articolati di 
confronto tra operatori e volontari anche sulla ge-
stione di singoli casi 

 
 
 
Disponibilità a integrare ed arricchire i propri mo-
delli formativi da parte delle Associazioni di volon-
tariato con altri modelli proponibili 
 
Disponibilità ad un confronto da tra diversi “stili” di 
intervento e le diverse difficoltà riscontrate dalle 
due Associazioni presenti 

 
Bisogni emersi 
Estensione di una parte delle prestazioni anche 
ad altre tipologie di anziani con un’autonomia 
maggiore di quelli seguiti dal S.A.D. al fine di 
poter dare a questo tipo di interventi anche una 
valenza di prevenzione ad una progressiva perdi-
ta di autonomia soprattutto a livello psicologico 
 
Criticità nella rete dei servizi 
Dal dibattito non sono emerse criticità 
 

 
 
 
 
Prestazioni integrative (interventi sull’ambiente 
di vita ed interventi di supporto della casa e 
della persona) 

 
 
Valutazione della possibilità di estensione di alcune 
delle prestazioni integrative (podologo, parrucchie-
re), da effettuarsi anche presso gli esercizi conven-
zionati, secondo criteri opportunamente ragionati, 
anche ad anziani autosufficienti ma che presentano 
tratti di personalità legati all’età che li portano ad un 
progressivo disinvestimento nei confronti di una vita 
attiva e della cura della propria persona 

 
 
 
 
 
 
Revisione dell’appalto attuale 

 
Bisogni emersi 
L’argomento deve essere ulteriormente analizzato 
 
Criticità nella rete dei servizi 
Occorre definire con maggior chiarezza il ruolo istitu-
zionale dei Servizi Sociali e quello delle Associazioni 
 
Le informazioni su questo intervento sono abbastan-
za confuse. È stata comunque evidenziata una forte 
discrepanza tra le modalità con cui vengono effettuati 
i rimborsi spese ai volontari affidatari e alle associa-
zioni di volontariato in convenzione 
 

 
 
 
 
 
 
Campagna affidamenti 

 
 
 
Ipotesi, ancora da approfondire, di un maggior ricono-
scimento delle diverse agenzie coinvolte, quali sog-
getti in grado di raggiungere capillarmente diverse ti-
pologie di persone e pertanto in grado di farsi promo-
trici dell’attivazione di una rete di aiuto tra persone con 
bisogni diversi e potenzialità complementari 
 
Ipotesi di strutturare dei percorsi formativi rivolti agli 
affidatari che sfocino in gruppi di auto mutuo aiuto 

 
 
 
 
 
Pur con molte perplessità le agenzie intervenute 
si sono dimostrate interessate a proseguire un 
confronto con i Servizi Sociali in merito ad una 
possibile collaborazione al fine della realizzazione 
di una campagna affidamenti anziani 
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Bisogni emersi 
Per quanto l’argomento debba essere ulterior-
mente discusso, l’obiettivo proposto è senz’altro 
sentito e condiviso dalla maggioranza dei conve-
nuti, quale valido strumento per favorire la domi-
ciliarità e supportare le famiglie che convivono 
con un anziano 
 
Criticità nella rete dei servizi 
Rete informativa sul territorio carente e poco 
puntuale 
 
Insufficiente attenzione ad interventi di preven-
zione al disagio della popolazione anziana 
 

 
 
 
 
 
 
 
Centro d’incontro 
 
Centro diurno 

 
Sono emerse come prevalenti due ipotesi: 
 
Centro di ascolto e di informazione con una forte 
valenza aggregativa e socializzante rivolto preva-
lentemente ad anziani autosufficienti 
 
Centro diurno di riabilitazione funzionale rivolto ad 
anziani parzialmente o del tutto non autosufficienti 

 
Il ruolo delle Associazioni di volontariato è sentito 
come fondamentale per la realizzazione di en-
trambe le tipologie di Centro: si è rilevata la di-
sponibilità e l’interesse ad articolare e sviluppare 
maggiormente le problematiche e le potenzialità 
emerse 
 
Per quanto riguarda soprattutto l’ipotesi di un Centro 
diurno è stato valutato come ineludibile un coinvolgi-
mento ed un impegno forte da parte dell’A.S.L. 
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TAVOLO MINORI E RAPPORTI SCUOLA - SERVIZI 
 
È stato il tavolo che ha visto la maggior presenza di partecipanti, con una 

buona rappresentatività della realtà territoriale, composta da Istituzioni Pub-
bliche e Private, Associazioni di volontariato, Cooperative; da segnalare inve-
ce l’assenza dell’A.S.L. 

Negli incontri la discussione si è sempre mantenuta su buoni livelli, sia di 
partecipazione che di contenuti, significativi dal punto di vista qualitativo. 

L’attenzione si è volutamente incentrata più sui temi inerenti la preven-
zione del disagio, come ambito privilegiato di possibile intervento per le As-
sociazioni di volontariato, a fronte della oggettiva impossibilità da parte dei 
Servizi Pubblici di farsene carico in modo adeguato, anche perché istituzio-
nalmente coinvolti solo sulle situazioni di disagio già conclamato. 

I bisogni evidenziati rispecchiano quindi questa impostazione, e non rile-
vano, volutamente, l’area delle necessità collegate ad interventi tecnici spe-
cialistici (es. N.P.I., Educativa Territoriale, Luoghi Neutri, ecc…). 

Infine, poiché è stato necessario accorpare le tematiche, si sono raccolti 
in questo tavolo anche i rappresentanti delle Istituzioni Scolastiche, e quindi 
non si è potuto dare il giusto spazio alle problematiche inerenti i rapporti tra 
Scuola e Servizi. 
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LUDOTECHE, SPAZI DI GIOCO E DI INCONTRO 
Intese come spazi in cui i genitori possano confron-
tarsi rispetto ai problemi quotidiani dell’educazione 
dei figli, oltre che trascorrere momenti sereni in loro 
compagnia. Rivolto a bambini di età prescolare o al 
massimo di Scuola Elementare 

La nostra Circoscrizione ha già un centro – gioco 
funzionante, in v. Millio, che vede numerose pre-
senze, dedicato alla fascia d’età 0 – 3 

 
SPORTELLI INFORMATIVI E DI ASCOLTO 
Su varie tematiche, con accesso semplice e diret-
to, ma supportati dalla possibilità di interventi di 
specialisti, su particolari problemi (es. psicologo) 

Più che di creare nuovi spazi, si tratta di mettere in 
rete quelli già esistenti, nelle varie Scuole della 
Circoscrizione 

 
DIBATTITI E INCONTRI CON ESPERTI SU TEMI 
SPECIFICI 
Da individuare insieme agli Insegnanti e da propor-
re anche a livello cittadino, in accordo con altre 
Circoscrizioni 

 
Uno dei Progetti finanziati nel piano di intervento per i 
minori ai sensi della L. 285/97 dalla nostra Circoscrizio-
ne prevede l’organizzazione di momenti di dibattito fra 
ragazzi, genitori, insegnanti, ed esperti su temi specifici 
inerenti i problemi e i vissuti dell’adolescenza 

 
GRUPPI DI AUTO MUTUO AIUTO 
Come esperienza di supporto nell’affrontare le difficoltà. 
Da sottolineare la peculiarità dell’intervento, che richie-
de soprattutto risorse umane e poche risorse strumen-
tali ed ha una intrinseca capacità di riprodursi, determi-
nando una spirale positiva di crescita personale e 
sociale 

Un certo numero di operatori della Circoscrizione ha 
seguito, alcuni anni fa, un percorso formativo per con-
duttori di gruppi di Auto Mutuo Aiuto: il nodo più grosso 
è proprio l’organizzazione dell’iniziativa e il suo avvio 
concreto, visto la limitatezza delle risorse di personale 

 
In una città in cui la vita è sempre più frenetica e 
tende a creare tante “isole” la condizione di geni-
tore viene vissuta spesso con senso di solitudine, 
che può essere fonte di molteplici necessità: 
 
l’esigenza di spazi di incontro che siano più sicuri 
dei giardini, offrano momenti di gioco in piena 
tranquillità per i bimbi, e spazi di confronto e di 
dialogo per i genitori 
 
la necessità di ampliare la conoscenza delle ri-
sorse disponibili, e l’informazione; 
 
il desiderio di approfondire specifiche tematiche, 
sentite con particolare intensità nei momenti più 
critici della crescita dei figli, come l’adolescenza; 
 
 
la necessità di creare momenti di solidarietà e di 
condivisione dei problemi comuni, utilizzando 
forme di sostegno con poca connotazione “istitu-
zionale”; 
 
 
 
l’esigenza, soprattutto per famiglie monoparentali 
o con entrambi i genitori che lavorano ed una rete 
propria carente o inesistente, di trovare persone a 
cui poter affidare con tranquillità i figli in alcuni 
momenti specifici della giornata. 

 
SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ, 
inteso come: 
 
• azioni di ascolto e aiuto al minore e alla sua 

famiglia, 
 
 
 
 
 
• azioni mirate a fornire ai genitori strumenti 

per svolgere meglio il loro compito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• azioni volte a favorire il mantenimento del 

minore all’interno del suo ambiente familiare 

SUPPORTO NELLA GESTIONE DEI FIGLI PER 
CHI LAVORA 
Come aiuto per risolvere piccoli problemi di gestio-
ne in momenti specifici, es. in orario pre-serale, o 
nei week-end 

Si potrebbe ragionare rispetto al Progetto denomi-
nato “Accompagnamento Solidale”, che attualmen-
te nella nostra Circoscrizione è rivolto solamente 
all’attività di recupero scolastico, ma potrebbe 
essere ampliato 
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SPAZI DI GIOCO E DI INCONTRO 
Caratterizzati da una presenza “leggera” dell’adulto, 
con l’obiettivo di avvicinare in modo informale il mondo 
giovanile e favorire il crearsi di momenti anche di 
ascolto, confronto, accompagnamento all’agio 

La convenzione con la Cooperativa E.T. che gesti-
sce l’educativa territoriale nel nostro territorio già 
prevede degli spazi di intervento con gruppi infor-
mali di ragazzi, ma l’attività è da implementare, 
sullo stile dell’Educativa di strada 

In particolare la preadolescenza e l’adolescenza 
costituiscono momenti critici di crescita, nei quali 
si evidenziano le fragilità individuali a fronte di 
una sempre maggior difficoltà di accettare la 
“guida” di adulti significativi 
 
Per attuare interventi significativi, volti a prevenire 
i rischi di devianza, è importante individuare le 
modalità corrette di approccio ai ragazzi 

SOSTEGNO AI RAGAZZI  
SPAZI DI ASCOLTO 
Potenziare questo tipo di iniziativa, rivolta ad ado-
lescenti e preadolescenti, magari supportati dalla 
possibilità di interventi di specialisti, su particolari 
problemi (es. psicologo, dietista, ecc.) 

Più che di creare nuovi spazi, si tratta di mettere in 
rete, potenziare e far conoscere meglio quelli già 
esistenti, nelle varie Scuole della Circoscrizione 

 
All’interno della Scuola vi sono già strumenti di 
sostegno e supporto per le problematiche più gravi, 
ma si rileva un senso di impreparazione ad affronta-
re le nuove forme di disagio emergenti (difficoltà a 
rispettare le regole, iperattivismo, scarsa autonomia 
in relazione all’età, ecc.) che, se sottovalutate, 
possono trasformarsi in disadattamento 

CONSULENZE SPECIFICHE PER INSEGNANTI 
Intese come supporto tecnico per la gestione di 
particolari problematiche di comportamento, senza 
riferimento alle situazioni già “certificate” e quindi 
già supportate dall’Insegnante di sostegno 

Possibilità di ampliamento in tal senso degli spor-
telli di ascolto presenti in tutte le Scuole, nati anche 
grazie a finanziamenti della Circoscrizione, con la 
collaborazione dell’A.S.L. 

 
I momenti di confronto e di crescita non sono mai 
troppi: le nuove sfide proposte dalla sempre cre-
scente complessità dell’articolazione della società 
richiedono una adeguata preparazione 

FORMAZIONE 

PERCORSI FORMATIVI PER VOLONTARI 
Con particolare riferimento al lavoro in rete 

Le risorse vanno ricercate a livello cittadino, in 
quanto tali iniziative devono coinvolgere il maggior 
numero possibile di Associazioni 

 

438 
 



 439  

TAVOLO ADULTI IN DIFFICOLTÀ E FAMIGLIE 
 
Composto prevalentemente da Associazioni di volontariato e da Coope-

rative, anche questo tavolo ha riscontrato l’assenza dell’A.S.L. 
Fra gli “adulti in difficoltà” sono stati compresi anche i cittadini stranieri 

che si trovano in condizioni di marginalità. 
Le criticità maggiori evidenziate sono rappresentate dalle questioni casa 

e lavoro: i soli Servizi Sociali non appaiono certo in grado di affrontare tali 
problemi, se non limitatamente e per alcuni soggetti con i quali è possibile 
avviare progetti di aiuto. 

Rispetto alle persone non seguite dai Servizi appare condiviso da tutti 
un atteggiamento non finalizzato a “catturare” le persone, ma piuttosto volto 
a creare opportunità sia informative che di accoglienza, intese anche in 
senso relazionale. 

Tra i problemi emersi, anche se non approfonditi in quanto non pertinen-
te al Tavolo in oggetto, va segnalato quello della marginalità e della solitu-
dine degli anziani, oppure quella che vivono le famiglie costrette ad occu-
parsi, contando solo sulle proprie forze, sia di anziani non più autonomi che 
di adulti con problemi sanitari (in specie psichici o di dipendenza da so-
stanze). 

Durante gli incontri è stata riscontrata una reale disponibilità delle Asso-
ciazioni e delle Cooperative partecipanti ad impegnarsi nella prosecuzione 
dei lavori del tavolo, chiarendo finalità ed obiettivi e prevedendo sviluppi 
progettuali con ricadute operative. 
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ADULTI IN DIFFICOLTÀ E FAMIGLIE 
I Problemi da affrontare Gli obiettivi del piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 

Le cosiddette “povertà grigie” 
Presenza sul territorio di numerose per-
sone con molteplici problemi sociali ed 
economici che non riescono e/o non 
vogliono accedere ai Servizi 

Sviluppare l’attenzione (conoscenza e 
contatto) con persone sole e con molteplici 
problemi che non vogliono e/o non riesco-
no ad accedere ai servizi 

 
Attivare spazi informali quali sedi di informa-
zione delle opportunità esistenti e spazi di re-
lazione 
 
Sperimentare attività di accompagnamento di 
adulti con difficoltà relazionali anche nella co-
struzione di rapporti con i Servizi Socio – Sa-
nitari 

Possibili sedi delle Associazioni di volon-
tariato del territorio 
 
Servizi Sociali come fonti di informazio-
ne, confronto ed eventuale sostegno per 
i volontari 

Lavoro 
Elevata disoccupazione in particolare 
per giovani con modesto livello formati-
vo, per adulti provenienti da lunghi pe-
riodi di esclusione dal mercato del lavo-
ro, nonché per adulti con problemi di 
vario tipo 

Favorire il reperimento del primo lavoro 
per i giovani  
 
Favorire il re/inserimento al lavoro di adulti 
con disoccupazione di lungo periodo o in 
difficoltà (con problemi sociali, sanitari e/o 
relazionali) 

 
Ampliare e diversificare le opportunità di o-
rientamento e di formazione professionale 
 
Individuare forme di incentivazione per il 
reinserimento 
 
Individuare forme di accompagnamento – 
sostegno (anche collegate a percorsi tera-
peutici integrati) 

Strumento delle borse di formazione 
lavoro (già sperimentato dalla S. Vincen-
zo a livello cittadino) 
 
Disponibilità di volontari e/o componenti 
di Cooperative Sociali nell’ambito di pro-
getti definiti con i Servizi Socio - Sanitari 

Esigenze abitative 
Scarsità di abitazioni adeguate e com-
patibili con le condizioni socio economi-
che delle famiglie 
 
Mantenimento delle abitazioni a fronte di 
oneri difficilmente compatibili con il red-
dito 
 
Reperimento e/o mantenimento di abita-
zioni per adulti con problemi non solo 
economici ma anche con problemi so-
cio-sanitari 

 
Favorire /consentire il reperimento di abi-
tazioni per famiglie con modeste condizio-
ni socioeconomiche 
 
Prevenire la perdita della casa per eccessivo 
onere economico del canone di locazione 
 
Realizzare modalità flessibili e tempestive 
per attribuire abitazioni alle persone in tali 
condizioni 
 
Prevedere forme di accoglienza anche per 
famiglie in difficoltà (sul modello di quelle 
esistenti per donne con figli minori) 

Avviare accordi con le associazioni di pro-
prietari immobiliari potenziando forme di 
incentivo e rendere più tempestivi gli inter-
venti di sostegno alla locazione 
 
Monitorare le situazioni a rischio 
 
Prevedere percorsi progettuali integrati 
(Servizi / Terzo Settore) mirati all’assegna-
zione di abitazioni 
 
Progettare strutture atte alla temporanea 
accoglienza di famiglie 

Disponibilità del volontariato ad eviden-
ziare situazioni a rischio non conosciute 
dai Servizi 

 
 
 
 
 

440 
 



 
441  

I Problemi da affrontare Gli obiettivi del piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 

Rapporto Servizi - Terzo Settore 
 
Difficoltà nel rapporto fra Servizi istitu-
zionali e Terzo Settore connesso ad una 
limitata conoscenza reciproca 
 
Difficoltà nello scambio informativo ri-
spetto a situazioni individuali 
 
Limitazioni di integrazione con conse-
guente rischio di sovrapposizioni e/o di 
assenze di intervento 
 
Sottoutilizzo di risorse del terzo settore 
(in specie CAT ed altre forme di auto 
mutuo aiuto) 
 

Aumentare la conoscenza reciproca 
 
Prevedere forme di informazione rispetto-
se dei diritti dei cittadini e dell’obbligo alla 
riservatezza o al segreto per gli operatori  
 
Migliorare la collaborazione servizi / realtà 
del terzo settore 
 
Sviluppare l’utilizzo delle risorse esistenti 
quali forme di intervento di gruppo di auto 
mutuo aiuto 

 
Diffondere dati e conoscenze sulla rete dei 
Servizi e delle opportunità / risorse istituzio-
nali e del Terzo Settore potenziando gli stru-
menti informativi già esistenti rispetto all’in-
formazione sui Servizi Sociali e Sanitari 
 
Definire semplici modulistiche volte ad 
acquisire il consenso per eventuale scam-
bio informativo e/o collaborazione  
 
Costruire rapporti strutturati tra servizi e 
realtà territoriali associative o di volontariato 
 
Prevedere azioni informative sistematiche 
ed individuali da parte del terzo settore in 
merito ai servizi (tipologia interventi e crite-
ri generali) 
 
Prevedere azioni informative sistematiche 
ed individuali da parte dei servizi in merito 
a tali opportunità  
 
Individuare modalità di invio e collabora-
zione tra Servizi e gruppi 
 
Delineare modalità di segnalazione reci-
proca (sempre nel rispetto del consenso 
del cittadino) 

Interesse e disponibilità delle associa-
zioni di volontariato e delle realtà coope-
rative del territorio 
 
Servizi sociali di base come possibili 
fonti di informazione, e come interlocutori 
stabili, sia relativamente alle singole si-
tuazioni, sia nell’ambito di un percorso 
più generale 

 
Rapporto Servizi - Cittadini 
Difficoltà di rapporto cittadini - Servizi 
connesse ad assenza di conoscenza 
delle possibili risorse e/o interventi 
 
Difficoltà di rapporto determinate dal ti-
more di interventi dei Servizi (allontana-
mento dei bambini, denunce dei parenti, 
ecc.) 
 
Difficoltà connesse alla limitata capacità 
di accedere ai Servizi istituzionali 
 
Difficoltà connesse alla “volontà” di non 
accedere ai Servizi 

Potenziare e migliorare l’informazione 
relativa alle possibili risorse e/o interventi 
dei Servizi 
 
Ridurre il mancato accesso ai Servizi 

Attivare spazi aperti ed informali quali sedi 
di informazione delle opportunità esistenti 
e spazi di relazione 
 
Sperimentare attività di accompagnamen-
to di adulti (con problemi sociali o difficoltà 
relazionali) anche nella costruzione di 
rapporti con i Servizi Socio – Sanitari 

Interesse e disponibilità delle Associa-
zioni di volontariato e delle realtà coope-
rative del territorio 
 
Servizi Sociali come fonti di informazio-
ne, confronto ed eventuale sostegno per 
i volontari 
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ALLEGATO 
AL DOCUMENTO “PIANO DI ZONA DEI SERVIZI SOCIOASSISTENZIALI 
DI BASE” 
 
 
IPOTESI DI COLLOCAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVI 
ALLA LUCE DELLE PRESENTI CRITICITÀ E DELLE RISORSE IPOTIZ-
ZABILI 

 
 
Al momento attuale i Servizi Socioassistenziali di base della Circoscri-

zione occupano tre sedi, collocate all’interno dei rispettivi presidi. 
Come già accennato, è in fase di avanzata attuazione l’accorpamento, fi-

sico e operativo, dei due distretti (San Paolo e Cenisia - Cit Turin) nell’unica 
sede di v. Spalato 15, individuata come adatta sia per la posizione territoriale 
che per lo spazio disponibile (in via di ristrutturazione). 

Rispetto ai Servizi Socioeducativi si evidenziano invece alcune carenze, 
che dovranno al più presto trovare soluzioni adeguate, per consentire un 
migliore svolgimento dei loro compiti e lo sviluppo futuro prevedibile. 

In questa sede pare opportuno ricordare le criticità più significative, indi-
cando le ipotesi, in via di definizione, di ricollocazione delle sedi dei vari 
Servizi sulla base delle risorse conosciute. 

In primo luogo va segnalato il progetto di recupero dell’ex “Venchi Uni-
ca”, in p. Massaua, che prevede ampi spazi per Servizi Socioassistenziali 
ed Educativi. 

In quella sede andrebbero a collocarsi: 
• un C.S.T. per disabili (l’attuale p. Massaua, che ora è ospitato in locali 

vecchi e di competenza della Circoscrizione 4ª, essendo al di là di c. 
Francia) 

• la Comunità alloggio per disabili di v. Millio (la cui attuale collocazione 
è considerata non congrua con le altre attività ospitate nella palazzina) 

• i Servizi Socioassistenziali di base di Pozzo Strada (situati nella strut-
tura prefabbricata di v. Monte Ortigara) 

 
I locali di v. Millio lasciati liberi dallo spostamento della Comunità potreb-

bero offrire finalmente una sede decorosa per l’attuale C.S.T. di v. Trinità e 
per l’équipe di Educativa Territoriale Handicap (gli attuali spazi occupati, ol-
tre ad essere poco idonei, non sono di proprietà comunale. 

I locali lasciati liberi dal presidio di Servizio Sociale di c. Ferrucci invece 
sono adatti ad ospitare attività rivolte ai minori, in quanto permettono anche 
un facile utilizzo dei giardini che li fronteggiano. In essi potrebbero trovare 
giusta sede: 

• l’Educativa Territoriale in convenzione (Cooperativa E.T.) a cui la Cir-
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coscrizione è tenuta per contratto a garantire una sede, e che attual-
mente dispone di un salone in v. Monte Ortigara, non adeguato ad 
ospitare bambini, 

• l’attività di incontri in “Luogo Neutro”, che viene svolta in un apparta-
mento in v. Monginevro 47 (3° piano senza ascensore) 

 
I centri diurni aggregativi per anziani, di cui si prevede l’apertura come ne-

cessità evidenziata anche nei lavori del tavolo dedicato, potrebbero invece 
trovare spazio in v. Osasco e in c. Lione (appartamento al piano terreno in 
casa di edilizia popolare, vecchia sede di comunità minori inutilizzata da 
quasi due anni). 
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